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Il procuratore generale di Milano nella cerimonia di ieri ha 
liquidato le polemiche sull'uso della carcerazione preventiva 
Anche il ministrò Cbnso favorevole ̂m 
Le cifre di Mani pulite:1.135 gli indagati, 358 gli arresti 

Fotoreporters milanesi fuori dal 
palazzo di giustizia : protestano 

contro il divieto di riprendere 
l'inaugurazione dell'anno 

giudiziario 

«Tangentopoli come il terrorismo» 
Ctóara:; «te uscii^ 
Come si è fatto per il terrorismo, è necessaria una le­
gislazione adeguata anche per uscire dall'emergen- > 
za di Tangentopoli. Lo ha detto ieri il procuratore 
generale di Milano, Giulio Catelani, inaugurando 
Panno giudiziario. Gli indagati di «Mani pulite» sono 
stati 1135 e 358 le persone arrestate. Il pg ha però ri­
levato lo scarto, tra la rapidità delle indagini e la len­
tezza dei processi. •' 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Troppo duri con 
gli inquisiti di «Mani pulite»? 
«Pensate a quello che prevede 
la legislazione britannica in te­
ma di detenzione, peri terrori­
sti dell'Ira». 11 procuratore ge­
nerale di Milano, Giulio Catela­
ni liquida in fretta le polemi­
che sull'uso eccessivo della 
carcerazione, da parte dei ma­
gistrati milanesi. Parla per due 
ore filate all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario e il para­
gone tra terrorismo e intrecci 
tra politica e affari evidente­
mente gli sembra pertinente, 
perchéci ritoma anche parlan­
do delle misure, da adottare 
per uscire dall'emergenza di 
Tangentopoli. «Come si è fatto 
per il terrorismo - spiega - ci 
vuole una legislazione ade­
guata che preveda l'elevazione 

..della pena patteggiabile, la ; 
' possibilità di applicare le misu-
'•} re accessorie e di risolvere il 
; problema del risarcimento ci-

vile, per restituire alla collettivi-
:: ta i soldi sottratti con le tangen­
tu». v-.'.;.?'--: >-•••••• ".".;.-....•••-; 

• Catelani ha dedicato tutta la 
'prima parte della sua relazione 
•: ai problemi giudiziari posti ! 
• dall'imprevisto sviluppo delle 
• inchieste sulla corruzione. Nel • 
' giro di un anno gli indagati so-

1 no passati da 380 a 1135, gli ar- ; 
:•:' restati da 98 a 358. Quest'anno 
- «frenetico», cosi lo ha definito, ; 
' è stato pieno di colpi di scena: • 
• «dall'arresto di persone poste 
< al vertici delle industrie private 
• e pubbliche, ai dolorosi episo­

di di suicidio, all'arresto del 
presidente vicario del tribuna­
le di Milano, Diego Curio». Ma 

la macchina della giustizia fa 
fatica a stare al passo con il rit­
mo delle indagini. Il procurato­
re generale ha parlato dì len­
tezze inaccettabili, del rischio 
che i reati passino in prescri­
zione e del diritto di ogni citta­
dino di essere giudicato, in un 
regolare processo. E ha ricor­
dato che l'Italia è stata più vol­
te condannata dalla Corte di 
Strasburgo proprio per i ritardi 
nella definizione delle vicende 
processuali. •:•.->••-• • • . •'• 
. Sull'urgenza del '• processi, 
che rischiano di essere sostitui­
ti da una giustizia sommaria di 
piazza, è intervenuto anche il 
presidente dell'ordine degli av­
vocati Michele Saponara. È 
stato forse l'unico intervento 
critico della mattinata, che 
non ha risparmiato attacchi 
frontali ai magistrati di «Mani 
pulite». «Si e parlato di rivolu­
zione dei giudici e si è detto 
che tutte le rivoluzioni hanno 
un costo. Ma qui, la forzatura 
degli strumenti legali, l'uso del­
la carcerazione, i processi di 

: piazza, pubblicizzati dalla tele­
visione, il protagonismo dei 

; magistrati e la pubblicità degli 
' avvisi di garanzia hanno pas­
sato il segno» Ha polemizzato 
con l'uso delle televisioni che 

fflmmfàm 

- trasmettono le udienze dei 
i processi e rischiano cosi di in-
•' fluenzare la serenità di gludi-
. zio, ma anche su questo la vo-
' ce di Saponara è rimasta isola-
• ta. Prima Catelani, por il mini­
stro Conso, hanno sostenuto 

': l'utilità delle telecamere in au-
• la. Il guardasigilli ha detto che 
•V l'occhio televisivo e "l'esposi-
• zione Ì all'opinione pubblica 
'aumentano la possibilità di 

•', comportamenti trasparenti. 
.',. Dunque nessun problema se i 
.'processi vengono seguiti sul 

piccolo schermo da migliaia di 
persone. C'è il rischio di una 

. spettacolarizzazione della giù-
. stizia? I processi rischiano di 
', assomigliare a sceneggiati te-
' levisivi a puntate? Per Conso è 
• solo un problema di deontolo­

gia professionale. 11 ministro. 
che ha scelto di partecipare 

^personalmente solo alla ceri­
monia milanese diìnaugura-

' zione dell'anno . giudiziario, 
. non ha fatto pero alcun cenno 
'• alle indagini che hanno fatto 

, del capoluogo lombardo il ful­
cro delle inchieste sulla corru-

: zione. Ha preferito soffermarsi 
: a lungo sugli impegni del par­
lamento, in regime di proroga­
no, pnma delle elezioni decre­
ti legge in via di conversione, 

edilizia carceraria, inlormatiz-
: zazione degli uffici giudiziari. 

In rappresentanza del Csm 
ha preso la parola Luigi Feni-
zia. che ha rilevato come men- ' 
tre da più parti si critica i'ope-. 

; ° rato dei magistrati di «Mani pu- -
lite» per presunte violazioni del •• 
codice, il Consiglio supcriore • ' 

• della magistratura non ha mai 
» ricevuto esposti al riguardo. • • 

Dopo i primi interventi, la 
platea si è quasi completa­
mente svuotata e gli ultimi re­

latori si sono rivolti a poltrone j 
; desolatamente vuote. Il presi- •;• 
> dente ha letto un telegramma • * 
' del presidente della Corte -

d'Appello Piero Paiardi, che si • 
; è recentemente dimesso da •.' 
- questo incarico. Parole imme- " 
. diatamente coperte dalla fan- : 

farà dei carabinieri, che ha in- • 
' tonato l'inno di ordinanza del-
'. l'Arma, per salutare il presi- ' 
.dente del Senato, Giovanni • 
Spadolini, presente alla ceri- ' 
monia. Ancora fanfara per il 

• ministro Conso, pennacchi e •" 
alte uniformi, toghe rosse dei U 

• consiglieri, sullo sfondo di una : 

';'• cerimonia grigia e senza even- ;*; 
. ti, in palese contrasto con la -

«frenesia» (per usare le parole ... 
di Catelani) dell'anno giudi- ' 
ziano che si è appena conclu­
so 

L'INTERVISTA Il procuratore Borrelli aU'inaugurazione dell'anno giudiziario 
«Significativo che Conso abbia scelto Milano. È un implicito appoggio al nostro lavoro» 

«Critiche? Solo dagli avvocati» 
11 procuratore di Milano, Francesco Saverio Borrelli 
commenta gli interventi per l'inaugurazione dell'an­
no giudiziario: «Se Conso ha scelto di partecipare 
personalmente solo alla cerimonia di Milano, già 
questo è Un implicito appòggio all'operato della 
magistratura milanese. Anche il rappresentante del 
Csm ci ha spontaneamente difeso, sottolineando di 
non aver ricevuto lagnanze per il nostro lavoro». ,.. 

• • MILANO. L'aula magna di . 
palazzo di giustizia si è quasi 
svuotata. Il procuratore di Mi-
lano, Francesco Saverio Bor- : 
relli, è uno dei pochi che resi­
ste fino all'ultimo all'estenuan- : 
te rituale., dell'inaugurazione 
dell'anno giudiziario. Se ne sta ' 
in piedi, sul lato della platea e 
ascolta il rappresentante delle 
organizzazioni sindacali che . 
parla alle poltrone vuote. «Vie-
m via anche tu?» gli chiede un •>• 
collega. «È meglio che resti, se ,' 
no poi dicono che non li stia- -
mo a sentire». 

Accetta battute sul fatto che 
il prossimo anno, dopo le di­

missioni di Piero Paiardi, po­
trebbe essere lui a indossare la 
toga rossa del presidente di 
corte d'appello. Ride e non na­
sconde che non gli dispiace­
rebbe affatto. In fondo è stato 
lui stesso a candidarsi pubbli­
camente a quella carica, con 

' un'intervista rilasciata al «Cor-
; nere della sera» alla vigilia di 
Capodanno. ;„• . . , , . >.„..-•• 

Non ha Intenzione di pren-
" dereUparola? : - •• 

No, non mi sembra il caso. 
Tutto quello che c'era da dire è 
stato già detto 

A dire II vero non *l è detto 

Sinché. Anche n ministro 
uso è stato un po' deru-

... . dente, non le pare? È venuto 
< a Milano, la città da coi sono 
'.. partile le inchieste «Mani Pu-
' : lite», ma non ha (atto neppu­

re un accenno a questa sl-
• Inazione. . 

> È già significativo il fatto che 
sia venuto a Milano e che que­
sta sede sia l'unica In cui ha 
accettato di essere presente 
personalmente. Con tutte le 
critiche che piovono su questo 
. ufficio, 11 fatto che sia venuto 
solo qui avrà pure un significa­
to. • •'.••<. -.:-•.•... : .;•:•• .--.-%v 

... Lei lo Interpreta come una 
esplicita presa di «Hstanra 
da chi critica la maglstratu-

'/•" ramilanese? ^ 
. Direi proprio di si, è una scelta 
: che esprime comunque una 

presa di posizione. Anche l'in­
tervento di Luigi Fenizla, il rap­
presentante del Consiglio su­
periore della magistratura è 
stato una spontanea difesa di 

' «Mani pulite». Di fatto ha legitti­
mato il nostro lavoro quando 
ha detto, in questa sede, che il 
Csm non ha ricevuto nessun 

esposto e nessuna- lagnanza 
per il nostro operato. In questo 
clima è una considerazione 
che ha un certo peso. •..•• 

Però le " f̂itlcbelBon sono 
mancate, anche In questa se­
de. • ...—„•. • . 

Parla dell'intervento di Sapo- : 
nara7 È giusìp e normale che il ; 
presidente dell'ordine degli av-, 
vocati si differenzi dalle altre. 
parti, ma anche il suo interven-
lo mi è sembrato molto equili­
brato. Del resto, almeno da ' 
parte sua una critica era preve­
dibile, fa parte del suo ruolo., 
Forse avrebbe potuto rispar- • 
miarsi i riferimenti alla vicenda ; 
di Sbisà, (avvocato milanese, 
arrestato per concorso in cor­
ruzione, ndr) ( Dato che si trat- '. 
ta di un avvocato, può sembra­
re scorretta una difesa che par­
te proprio dal presidente del­
l'ordine. ,: • •,-:••• -:-';;j '•..• . 

Ha visto però, Saponara è 
stato decisamente maltratta­
to dalU Rai, che stt trasmet­
tendo In diretta l'Inaugura-
zione dell'anno giudiziario. 
D suo Intervento era l'unico 

che contenesse elementi cri­
tici, ma è stato compieta-

.. mente censurato... 
Davvero? Voglio sperare che 
non sia stata una scelta. Ho 
sentito che avevano delle diffi­
coltà nella trasmissione, per­
chè la diretta si accavallava col 
dibattito che avevano organiz­
zato, sarà stato un caso. . : .. 

, Certo è spiacevole che av­
venga proprio mentre si tan­
no tante polemiche sull'uso 
del mass media. La Rai stava 
Intervistando il pm Plerca-

• mlllo Davigo, mentre in aula 
Saponara lo criticava. Era 
una buona occasione per re­
gistrare tutte le voci, non 

;•-'. crede? : ; ; ; ^ v . ..-,, ' . ;:*„, . 

Effettivamente, se è andata co­
si, si sono fatti scappare un'oc­
casione. • - -

Borrelli cambia discorso, si 
rivolge al gruppetto dei giorna­
listi che si è raccolto attorno a 
lui. «Che ne dite della ristruttu­
razione di questa aula magna? 
11 tavolo della presidenza sem­
bra un'arca funeraria Chissà 
se l'hanno notato» OS R 

Spadolini: la tv non fa bene ai processi 

Sorrisi e badamani 
Sfilano inuovi vip 
•al MILANO. Craxi, Pillitteri, ' 
Tognoli, i nani e le ballerine •'•' 
erano già preistoria un anno ;'. 
fa. Allora, tra i politici presenti * 
alla «prima», recitarono la par- ;* 
te del leone Umberto Bossi e '•-,. 
Giorgio La Malfa. Forse non ;;'-
immaginavano, che a distanza {" 
di un anno avrebbero dovuto ' 
rinunciare ad intervenire alla K 
cerimonia perché "marchiati" v 
anche loro da uno dei tantissi-
mi avvisi di garanzia emessi ' 
dai magistrati antitangenti. •. . 

Cosi, ieri mattina, l'aula ma- -
gna era popolata da una "fau­
na" nuova e seminuova. Si fa- • 
covano notare gli esponenti 
della neonata nomenklatura 
leghista il sindaco Marco For-
mentini soprattutto per il suo 
generoso sorriso la presiden­
tessa del consiglio comunale 
Elena Gazzola quasi esclusiva­
mente per il suo incredibile ve­
stito giallo canarino Tutt'intor-

no i parlamentari lombardi, da 
Nando dalla Chiesa a Claudio • 
Petruccioli, da Emilio Molinari 
a Ombretta Fumagalli Carulli 
che ha beneficiato dell'unico 
baciamano della giornata 
(concessole dal giudice Mario 
Daniele della Corte di Cassa­
zione) . Accanto a loro il presi­
dente dell'Inter Emesto Pelle­
grini, che ha seguito paziente­
mente l'intera cerimonia al 
fianco del suo vice Giuseppe 
Prisco, ma orfano del dirimpet­
taio rossonero Silvio Berlusco­
ni, l'oncologo Sandro Veronesi 
e il sovrintendente della Scala 
Carlo Fontana Che forse, do­
po aver paragonato l'attesa 
per la "pnma" della giustizia 
milanese a quella della stagio­
ne lirica deve aver avuto - al­
meno per un attimo - un pizzi­
co di invidia per Borrelli e col­
leglli 

DCpJ? 

La Giustizia 
tra usi e abusi 

IBIOPAOLUCCI 

•ni II nuovo codice di procedura penale ha posto con for­
za il problema della parità fra accusa e difesa, ma il presi­
dente dell'Ordine degli avvocati milanesi. Michele Sapona­
ra, ritiene che questo principio non abbia trovato applica­
zione. Da qui il motivo di contrasto fra le cose dette dal Pro­
curatore generale, Giulio Catelani. nel suo discorso inaugu­
rale dell'anno giudiziario, e quelle pronunciate dal rappre­
sentante degli avvocati. E dunque, se per il Pg non si può . 
parlare di abuso della custodia cautelare, per il presidente 
Saponara l'inchiesta "Mani pulite", «ha avuto un costo, in al­

cune forzature degli stru­
menti legali» e certamente 
nell'uso improprio della car- ' 
cerazione preventiva. Sapo-l 

nara ha avuto anche accenti ' 
autocritici, quando ha rile­
vato l'emergere di «una nuo­
va figura di avvocato che pri­
vilegia la mediazione allo 
svolgimento del suo ruolo di 
difensore». 

Contrasti fra i più alti 
esponenti milanesi dell'ac­
cusa e della difesa anche 
sulla questione dell'avviso di 
garanzia, spesso «inteso dal­
la gente come anticipazione 
di condanna», e sulla ripresa 
televisiva dei processi. Nega- . 
tivo il parere del presidente 
degli avvocati, a giudizio del • 
quale si corre il rischio che 
«la pubblica opinione riten­
ga colpevole un innocente o 
viceversa, a seconda della 
sua capacita di recitare». Per 
il Pg Catelani, invece, si trat­
ta di un esercizio del diritto 
di cronaca, che deve essere 
difeso e che, peraitro. ò pre­
visto anche nel nostro ordi­
namento. In effetti, il nostro 
e il solo paese che abbia re­
golamentato per legge l'uso 
della televisione nei proces­
si, sempre che l'imputato ne 
autorizzi la ripresa. D'altron­
de, dato per scontato il gran­
de interesse della gente per 
questo tipo di processi che 
riguardano assai da vicino la 
storia stessa de! nostro pae­
se, è difficile non essere 
d'accordo su! principio che 
l'informazione è comunque 
sempre preferibile al silen­
zio. Altra cosa, come ha os­
servato il ministro Conso nel 
proprio intervento, è la ma­
nipolazione che può essere 
fatta di una udienza dibatti­
mentale da parte della tele­
visione. Ma, questo investe 
problemi di deontologia. 

.;, che riguardano ogni tipo di 
informazione. _ • L, 

Sull'uso della custodia cautelare, «finalizzata alla ricerca 
della verità storica e all'interruzione dell'attività criminosa 
dell'imputato», il Pg Catelani non ha concesso nulla. Ha dite- • 
so a spada tratta i magistrati inquirenti del pool di Tangento- ' 
poli, per i quali anche il ministro della giustizia ha avuto pa- • 
role di apprezzamento e di gratitudine, perchè «la questione • 
morale 6 partita da Milano e perchè il fatto cruciale dell'am-, 
ministrazione della giustizia nel '93 è rappresentato dall'in­
chiesta Mani pulite». E tuttavia il problema spinoso e delica­
tissimo della parità fra accusa e difesa, riproposto anche 
nella cerimonia inaugurale di ieri, resta all'ordine del gior-
no. Ma e un problema che non ha una sola faccia. Le non ' 
dimenticate manovre, svolte soprattutto negli ambienti cra-
xiani, di porre il Pm alle dipendenze dell'esecutivo, sono 
state si battute, almeno per il momento, ma altre manovre, 
non meno insidiose, si sono affacciate sulla scena giudizia­
ria, e sono quelle volte ad ottenere una radicale separazione 
delle carriere tra Pm e magistratura giudicante. ••.,-<,••»--'• >• 

Non vi è «separazione di carriera tra Pm e magistratura 
giudicante - osserva il giudice Edmondo Bruti Liberati, già 
membro del Csm - che non comporti rigida gerarchizzazio-
nc e centralizzazione del Pm. E ovunque al mondo vi è una 
tale organizzazione del Pm essa ha condotto alla sottoposi­
zione del Pm all'esecutivo. Anche da noi questo esito sareb­
be ineluttabile». Ciò non toglie che l'esercizio quotidiano 
della giustizia debba svolgersi nel più assoluto rispetto delle 
regole, il cui richiamo, ovviamente, non deve mai sollevare : 
moti di fastidio in nessuna delle parti processuali. •<- , . , - • • 

Un contributo non irrilevante alla questione della parità ' 
potrebbe essere quello di farla finita, finalmente, col "prota­
gonismo" del Pg nella giornata inaugurale dell'anno giudi- -
ziario. Non si capisce, infatti, per di più in contrasto con le 
nuove norme, perchè a fornire la prolusione riassuntiva del­
la criminalità, debba essere un giudice di parte. 

D presidente del Senato è invece V 
d'accordo sulla necessità di varare 
una legislazione d'emergenza 
Bassanini,- pds: «Giusto il no secco '-
ad ogni ipotesi di colpo di spugna» 

aiAMPWIO ROSSI .. • ' . 

wm MILANO. Antonio Di Pietro 
è uscito quando ancora il pro­
curatore generale Giulio Cate­
lani non aveva finito di leggere 
la sua relazione. Lui, la «causa» 
principale della grande atten­
zione che si è concentrata su 
questa cerimonia (culminata 
con la diretta Rai di ieri matti­
na), è rimasto per circa un'ora 
in piedi in fondo alla sala, se­
guendo parola per parola il te­
sto della relazione e alternan­
do cenni di approvazione a 
smorfie di dissenso. -, ,--

Sedeva in prima Fila, invece, 
la massima autorità dello Stato 
presente a palazzo di giustizia: 
il presidente del Senato Gio­
vanni Spadolini. Che al termi­
ne della cerimonia ha com­
mentato positivamente il di­
scorso di Caldani: «Confermo 
tutta la mia fiducia nei con­
fronti delia magistratura mila­
nese, che ha condotto una 
grande battaglia di moralizza-

! zione di cui si è colta l'eco nel­
la relazione del procuratore 

:; generale. Una relazione seria, 
' documentata e rigorosa». Spa-
- dolini ha anche apprezzato il 
'. riferimento alla legislazione di 
:" emergenza, cui aveva fatto ri­

ferimento poco prima Giulio 
Catelani, paragonando le in­
dagini antitangenti a quelle 
contro il terrorismo: «Ho nota­
to bene quel riferimento anche 
perché rimandava a una mia 

: legge del 1982 che ci consenti 
di battere il terrorismo attraver-

' so le norme sul pentiti - ha det-
' to il presidente del Senato -. E 
' sono convinto che quell'impe­

gno sia ancora attuale sia per 
distruggere la criminalità ma­
fiosa sia per pulire l'Italia dai 
guasti della corruzione e della 
partitocrazia». C'è un unico 

: punto su cui Spadolini prende 
le distanze da Catelani: quello 
dei processi in tv. «Ho molti 
dubbi sull'utilizzo della televi­

sione nei processi» è stata la la­
conica risposta del presidente 

. del Senato a chi gli domanda­
va un parere. Delle telecamere 

, nelle aule giudiziarie ha parla­
to anche la deputata democn-
stiana Ombretta Fumagalli Ca-

. rulli, secondo la quale «un so-
vradosaggio di televisione può 
determinare l'effetto per cui 
anche i fatti illeciti vengono vi­
sti come fatti correnti». - ; 

È apparso deluso, critico nel 
confronti della relazione del 

: procuratore generale, l'onore­
vole Nando Dalia Chiesa, de-

. putato della Rete. Poche paro-
' le, le sue, ma abbastanza clo-
. quenti: «Una relazione dispcr-
. siva, non si è capito quali siano 
i veri problemi della giustizia a 

: Milano». Secondo il pidiessino 
Franco Bassanini, invece, l'in­
tervento di Catelani presenta 
più facce: «Mi è sembrato poli-

• ticamente significativo il no 
' secco a ogni ipotesi di colpo di 
'; spugna, e anche la denuncia 
\ del grave problema delle ca-
; renze nel funzionamento degli 

istituti della cooperazione giu-
;: diziaria intemazionale. Il pro-
; curatore generale vi ha posto 

giustamente molta enfasi pcr-
* che i dati sono davvero im­

pressionanti: una sola rogato-
'<-. ria su 170 richieste, d i fronte a 
' casi come 1 conti all'estero di 

Giallombardo e le ipotesi che 
ruotano intomo alla proprietà 
di Telepiù». Ma quando si trat­

ta di ritornare al discorso del 
ministro di Grazia e giustizia 
Giovanni Conso, il deputato 
della Quercia diventa più seve­
ro «A un certo punto poteva < 
sembrare che i problemi della 
giustizia fossero limitati alle 
lampadine di palazzo di giusti­
zia - ironizza Bassanini - men­
tre mi sarei aspettato che il mi­
nistro dicesse qualcosa di più 
sui due temi fondamentali af­
frontati poco pnma da Calda­
ni Soprattutto lui che era il fir­
matario di uno dei decreti spu­
gna che abbiamo nschiato di 
vedere approvati pochi mesi 
fa» 

Anche il senatore del Pds 
Carlo Smuragli, componente 
della commissione antimafia, 
avvocato ed ex Csm, ha mosso 
qualche critica agli interventi 
di icn mattina «Mi ha fatto pia­
cere sentire quei nfcnmenti al­
la libertà di informazione e di 
critica cosi come la sostanzia­
le difesa della magistratura da 
tutu ì colpi di spugna - ha detto 
Smuraglia - Anche le proposte 
sui limiti del ncorso al patteg­
giamento mi sono sembrate 
buone Ho trovato però sotto-
tono la parte della relazione 
dedicata alla cnminalità orga­
nizzata e alla sicurezza dei cit­
tadini e troppo burocratico il 
discorso del ministro Conso E 
poi mi sono sembrati davvero 
eccessivi tutti quei "saluti" al­
l'ex presidente della Corte 
d appello Piero Paiardi» 
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Atta 33. Serie Speciali '94. Sportiva, decisa, 
personale. A borito un eccezionale livello di Ao 

taaoni per una guida entusiasmante e sicura. 

I.CerdilInlsgs 
Z Spoller postsrionj e minigonne 

asfodlnsintene 
3. Autoradio s Impianto stereo 

a sei sMopsrtantl 
f*. Ctiiittun centralizzata e Isrgllunotlo 

5. Atatnstalll elettrici smanort ~ 
6. Paraurti « itarovtsori In Dna vetta» 

7. Sedili e nuovi rtvestlmentl 
di tipo sportivo 

8. Sedile posartore «doppialo 
9. Votante e pomello cambio In pelle 

Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 
ce. e 90 CV, con iniezione elettronica IAW 
Multipoint. E l'esclusivo piacere di guida Alta 
Romeo. Tutto e di serie. Ad un prezzo speciale. 
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